LA CIRCOLARE SPIGOLOSA

CIRCOLARE DEL PARTITO DELLA ALTERNATIVA MONARCHICA

*

Informazioni, appuntamenti, notizie e vita sociale dei monarchici

Circolare n. 45  Anno 2  del 28  giugno  2006

Esce quando è pronta e non costa nulla

*

Matteo Cornelius Sullivan 

A tutti i fessi del Mondo: 

Intercettazioni…e immunità parlamentare

Vittorio Emanuele finisce in carcere ma non a tutti è sfuggito che ci potrebbe essere qualcosa sotto, forse una “pista bulgara”, come ha detto Simeone di Bulgaria, forse un modo di screditare i Savoia nel sessantesimo del referendum istituzionale del 1946, di cui tutti conosciamo i retroscena, forse un modo per tappare la Real bocca prima dei referendum, tante ipotesi delle quali abbiamo già parlato negli articoli dei numeri precedenti di questa circolare. Ma una cosa non sfugge agli italiani, perché Vittorio Emanuele? È notorio che il nostro Paese è un contenitore di marciume, perché screditare lui quando ci sono tanti altri personaggi… Bene: per molti di loro, ovvero per quelli che hanno le chiappe in formato autoadesivo per poltrone, vale quanto segue: “In applicazione dell'art. 68 (relativo all'immunità parlamentare) un parlamentare non può essere sottoposto ad intercettazione telefonica senza l'autorizzazione della Camera di appartenenza e pertanto, eventuali intercettazioni per le quali tale permesso sia negato, debbono essere distrutte.” (estratto da: Immunità parlamentare e intercettazioni telefoniche - di red su: “Osservatorio sulla legalità” del 07/05/2005 www.osservatoriosullalegalita.org ) Sarà. Volevano fare un brutto colpo ai Savoia ma a quanto si sente, l’effetto potrebbe anche essere contrario, difatti gli italiani, che sono internazionalmente considerati un popolo di ladri e di intrallazzoni, ora si sentono più vicini al loro Re Principe di Napoli; Molte persone che prima erano indifferenti, magari le stesse che sono obbligate a non essere completamente oneste, come conseguenza all’arretratezza del nostro sistema, vedono Vittorio Emanuele non più solo in una dimensione “Reale” ma anche in quella reale (realistica se preferite), vedono cioè in lui l’uomo che c’è in tutti noi, l’uomo umano e non un manichino che fa di tutto per apparire ed è disposto a non vivere la vita pur di arrivare, vedono l’uomo che ha il coraggio delle sue azioni e che risponde con tranquillità e sincerità alle domande indiscrete di un Magistrato, vedono in lui l’uomo che c’è in ognuno di noi, chi in un modo, chi in un altro e questo, anche questo, è il bello della Monarchia, una società a dimensione umana. In passato nessuno si sarebbe scandalizzato nel sapere che un Re era andato con le “donnine”, e poi ci furono Re cristianissimi, come i Merovingi, che avevano, oltre alla loro moglie, le concubine e tutto ciò era tollerato dalla Chiesa. Ho già sostenuto, su queste pagine e in altra sede, che ogni popolo e ogni epoca ha il Re che si merita, lo ribadisco e senza spirito polemico nei confronti di Vittorio Emanuele ma perché ritengo che si tenda troppo a vedere le cose con la lente, mentre sarebbe meglio aprire le nostre vedute: le api, probabilmente, servendo la loro Regina pensano di fare il proprio bene ma tutto è collegato alla loro società così come alla loro esistenza; Siamo tutti foglie dello stesso albero e quindi il nostro Re, cioè il Re degli italiani, è così perché noi siamo così. l’Italia è così. L’ho detto più volte, nel nostro Paese ci vuole una rivoluzione culturale pacifica ma prima siamo noi che dobbiamo cambiare… e i politici devono cambiare, proprio quelli le cui intercettazioni… vengono bruciate… E poi… ci sono stato anche io in cella per una notte, ero di guardia durante il servizio militare e al corpo di guardia tutti i letti erano occupati… un letto vale l’altro ma un Re rimane Re anche in carcere.

Davide Pozzi di S.Sofia

I mass media non devono essere un tribunale

Capisco assai bene la posizione di S.A.R.  Vittorio Emanuele di Savoia, perchè nel mio piccolo ho vissuto, circa due anni  e mezzo fa, una esperienza non dissimile. Porto il titolo di Principe d'Epiro, una realtà quasi sconosciuta in Italia, titolo che mi è stato passato attraverso un atto di abdicazione-devoluzione da Alessandro d'Epiro, nipote di Geraldina, ultima regina d'Albania, atto asseverato presso il tribunale di Torino e dunque inattaccabile anche se c'è gente, che, a volte, per scopi personali, cerca di ridicolizzarmi. E' da anni che, senza alcun interesse economico, anzi, rimettendoci di tasca mia, ho aperto un sito per far conoscere la storia dell' Epiro, ho instaurato rapporti di amicizia con stati sovrani e Case Regnanti, e sono case "serie": l' ex Casa Reale d'Egitto, l'ex Casa Imperiale di Russia, lo Stato dell' Arkansas, lo Stato del Kentucky, la Nobiltà napoleonica che fa capo a S.A.I. Charles Napoleon, l'ex Casa Reale del Portogallo, l'ex Casa Imperiale di Etiopia... Per tutto questo lavorio ho dovuto ricorrere a dei collaboratori, gente che ho conosciuto nell'ambiente cavalleresco che, oggi non frequento quasi più per problemi di salute di un familiare, che mi sottrae quasi tutto il mio tempo libero. Un collaboratore giovane, poco più che ventenne, ufficiale dell' esercito italiano, che aveva accesso al mio archivio personale, mi fotocopiò allora  varie carte per farne, così disse lui, un libro sull' Epiro e su di me, correva l' anno 2002 o forse 2003. Ogni tanto chiedevo al collaboratore: "A che punto è il libro?" E lui rispondeva:" A buon punto, ma manca un finanziatore". Insomma, una casa editrice non stampa gratis. Poi, un brutto giorno, anno 2004 mi ritrovai i carabinieri in casa: ero accusato di essere la mente di una "organizzazione" che vendeva false lettere di presentazione per ottenere onorificenze cavalleresche pontificie! Ci volle un po', ma capii tutto: nel mio archivio c'erano lettere a me dirette di vari vescovi e cardinali ed una di queste lettere, con opportune scannerizzazioni, era stata trasformata dal mio collaboratore,  a mia insaputa;  in una lettera che variava di volta in volta e diventava una premura, così si chiama in gergo tecnico, la lettera con cui un Vescovo presenta al Vaticano un aspirante cavaliere o altro grado per gli Ordini equestri pontifici. Egli aveva usato la scusa del libro per avere accesso al mio archivio e per fotocopiare carte da cui poi scelse quella che gli tornava più comoda per i suoi loschi progetti. Questo mio collaboratore infido ed inaffidabile vendeva queste lettere a peso d'oro e, forse, si presentava dicendo: " sono un collaboratore del principe d'Epiro", per farsi bello e perchè il mio nome, in certi ambienti, era conosciuto e così lui lo usava, ripeto, a mia insaputa, come garanzia. Quanti soldi costui abbia spillato a dei gonzi non lo so e non lo voglio sapere, comunque qualcuno lo denunciò e io fui coinvolto a mia insaputa.  Io ero innocente ed infatti in casa mia i CC non trovarono nulla: nè attestazioni di riscossione in denaro, non avevo riscosso nulla, nè documenti falsi, non ne avevo mai prodotti, nè falsi timbri o sigilli, ciò nonostante la stampa si sbizzarrì: Fui descritto come un boss non solo da alcuni giornali locali, ma anche da quotidiani nazionali e ne parlarono pure alcuni telegiornali. Ci fu pure una conferenza stampa dei CC che, non avendo trovato niente di illecito, ripeto niente, mostrarono una mia agenda con vari indirizzi di politici, ecclesiastici, nobili, che nulla c'entravano con tale storia. E' reato avere l'indirizzo del Duca di Siviglia? E' reato avere l'indirizzo del card. Oddi, che era pure un parente? O avere l'indirizzo privato del Principe Carlo d'Inghilterra?  Ma per fare scandalo, tutto fa brodo. Sull' agenda c' era anche il "tariffario" di due ordini cavallereschi canadesi: Ordine di S.Andrea di Gerusalemme ed Ordine del Commonwealth. Gli Ordini, è risaputo, tutti, chiedono una offerta a chi vuole entrarvi e poichè io rappresentavo questi due ordini in Italia, ne avevo le "tariffe". Comunque non erano tariffe mie, erano "offerte" che chi voleva entrare doveva pagare alla Cancelleria in Canadà.  Pure queste vennero mostrate in conferenza stampa, ma se si discuteva di false lettere di un vescovo, e tali false carte erano finalizzate ad ottenere gli ordini equestri pontifici di S.Silvestro papa e di S.Gregorio Magno, che c'entrava l'Ordine di S.Andrea e l' Ordine del Commonwealth del Canadà? E come se ci fosse un reato commesso a Milano in Piazza Duomo, un testimone dicesse che a quell'ora io ero a Torino e si concludesse che, dunque, poiché sono entrambe città italiane, io ero sulla scena del delitto!!! Sillogismo cretino!!! Qui qualcuno pensò: se uno lavora con gli ordini cavallereschi del Canadà, allora sicuramente è coinvolto in uno scandalo di ordini cavallereschi pontifici. Ma che ragionamento del cavolo! E' come se uno dicesse: Io so il tedesco e altre persone concludessero, se sa il tedesco di sicuro parla anche il russo. Ma che logica c'è? Come è finita la storia? Dopo avermi fatto a pezzi la reputazione, dopo avermi fatto un processo mediatico, in Italia basta essere accusati di qualcosa e subito la TV ed i giornali fanno credere che tu sia colpevole, la pratica, dopo le indagini,  è stata archiviata!!!! dalle indagini è infatti emerso che io non ho commesso i fatti in questione!! però l' innocenza non fa crescere lo share delle TV, non fa vendere i giornali e nessuno ne ha parlato negli ultimi 2 anni e mezzo!!! C'è pure stato qualche giornale che allora ha ridicolizzato il mio titolo, io li ho querelati, documenti alla mano, sia per avermi presentato come colpevole a priori, sia per aver fatto credere che il mio titolo fosse fasullo, ma un  giudice "moderno" e di larghe vedute, ha archiviato le mie denuncie: secondo lui, diffamandomi, i giornali avevano solo fatto il loro mestiere!!! E la mia reputazione chi me la ripaga? (pzz@libero.it) 

.

Sergio di Jugoslavia

Sul referendum del 1946

Mio nonno non amava parlare del Referendum istituzionale e del suo breve regno in Italia quando mia sorella Elena ed io andavamo in vacanza a Villa Italia a Cascais. Ho sentito dei ricordi di questo periodo da mia madre, che all’epoca aveva quasi 12 anni. Primogenita di re Umberto II e della Regina Maria José, è l’unica ad avere vissuto la vita a Corte ed essere stata testimone di questo drammatico periodo, che terminò, per mia nonna e per i figli, a Napoli, nella casa dedicata a mia madre, Villa Maria Pia. Negli ultimi anni della vita di mio nonno, mi sono potuto rendere conto di quanto fosse ingiusta la storia divulgata per interessi di parte. Anche per questo motivo, ho accettato di scrivere la prefazione del libro di Micaela Mastronato, che nel volume Scacco al Re (Argo Editore) ha proposto alcune delle possibili riflessioni del Sovrano. Dopo 60 anni, queste pagine di storia debbono essere scritte con la serenità e l’obiettività necessarie. Non si può negare, ad esempio, che l’8 settembre 1943 il re, conscio della necessità di trasferirsi a Brindisi per non lasciare l’Italia nelle mani di potenze straniere, gestì la «questione romana» sfidando la capitale ad un componente della Famiglia reale: suo genero, il generale Giorgio Calvi di Bergolo, il cui operato, per stessa ammissione del generale tedesco Kesserling, salvò Roma dal saccheggio e dalla distruzione. Non si può più negare che l’8 settembre ci fu un semplice trasferimento del governo, non una fuga, similmente a quanto, pochi anni prima, avevano fatto, in circostanze molto simili, sia il governo francese sia quelli olandese e russo. Non si può più negare la parte importante svolta dai partigiani e dai militari fedeli al Re, senza dubbio il maggior fattore di resistenza italiana al nazismo. Non si possono più negare l’impegno e il coraggio del principe Umberto a Monte Lungo, alla testa del 1° Raggruppamento Motorizzato, il nucleo del risorto esercito regio che proprio in quella battaglia ebbe il suo vittorioso «battesimo di fuoco». Non si può più negare il coraggio della principessa Maria José nel tornare in Italia, con il rischio d’essere catturata dai nazisti, mentre avrebbe potuto rimanere comodamente e al sicuro in Svizzera. Non si può dimenticare il sacrificio di tanti giovani a Napoli per la Patria e il Re, in particolare di quelli barbaramente assassinati in Via Medina. Non si può negare che, 60 anni dopo questi fatti, i miei bisnonni e i miei nonni aspettano ancora, in Egitto e in Francia, degna sepoltura in Patria, al Pantheon di Roma. Non ero ancora nato in quegli anni difficili e non giudico nulla e nessuno, però desidererei vedere l’affermazione della verità storica. Abbiamo dovuto aspettare oltre mezzo secolo per il riconoscimento della tragedia delle foibe. Quanti anni dovremo aspettare ancora per una vera pace nazionale? È il mio voto, anzi il mio sogno! Quando il Comitato Olimpico Internazionale e la Città di Torino, dove ho scelto di vivere sin dal mio arrivo in Italia quindici anni fa, mi hanno chiesto di ricevere le personalità venute ai Giochi olimpici del febbraio scorso, non ho esitato. Ho dedicato questo impegno a quello che fu un vero Principe di Piemonte e un vero Re d’Italia: mio nonno. Umberto II! (da: “Dimensioni nuove” – speciale sul referendum istituzionale del 1946 – mensile dei salesiani, giugno 2006 – per visionare l’intero dossier: http://www.dimensioni.org/pdf/dossier_giugno06.pdf )

Intervista di Leonardo Coen
Emanuele Filiberto si dissocia dal padre "Non condivido tutto quello che ha fatto"
L'erede di casa Savoia: "Non tocca a me giudicarlo, ma è normale che tra genitori e figli ci siano disparità di vedute, ognuno è diverso" Emanuele Filiberto si dissocia dal padre "Non condivido tutto quello che ha fatto"

.

Ginevra - Il principe Emanuele Filiberto di Savoia ha appena votato a Ginevra per il referendum, "ne ho ancora il diritto, ho il mio passaporto italiano, fin quando me lo lasceranno", ironizza, ma poi mica tanto. Segue gli exit poll su Internet, mentre si occupa dell'Ordine Mauriziano di cui è Gran cancelliere: "Ho deciso di far piazza pulita, voglio fare tutto ciò che è necessario perché l'Ordine non venga di nuovo sporcato da certa gente", quella gente coinvolta nell'inchiesta di Potenza. Non è ancora andato a trovare suo padre Vittorio Emanuele agli arresti domiciliari romani perché "mediaticamente non è il momento", e perché gliel'ha chiesto l'avvocato, Giulia Bongiorno, deputata di An ed ex legale di Andreotti, "mi pesa ma papà sa che io penso sempre a lui". È seriamente preoccupato per la salute di suo padre, "non sta bene, non sta affatto bene". Dice anche: "Non condivido tutto quello che ha fatto, è normale tra genitori e figli, ognuno è diverso. Ma non sono qua oggi per giudicare mio padre". Quanto all'accusa di istigazione alla pirateria informatica che il pm Woodcock gli ha formulato contro, Emanuele Filiberto replica: "Ho saputo delle mie intercettazioni telefoniche dai giornali e già questo lo trovo strabiliante. Non ho nulla da rimproverarmi. Se dovrò essere ascoltato dai giudici, sarà con serenità perché ho fiducia nella giustizia". Dicono che voi Savoia volevate dare una lezione ad un sito web che vi era ostile. E che lei si sia rivolto a qualcuno perché lo zittisse. "Dare una lezione, intanto, non è nel mio stile. Sa cosa provo? Un effetto strano, credo di essere precipitato nel mondo del Grande Fratello. Io non ho mai avuto a che vedere con quel sito (www. prav da. news. com, ndr.). Potevo vedere solo che via Internet parlava male della famiglia, ci diffamava e basta. Cosa pensa potessi dire, per telefono, di questa cosa?" L'accusano di aver fatto bombardare virtualmente quel sito.
"Su consiglio del prefetto di Milano, nell'autunno del 2005 mio padre si è rivolto alla Polizia postale per segnalare la cosa e perché venissero adottati adeguati provvedimenti. C'è tanto di documento che lo comprova". Ha letto i titoli dei giornali e dei settimanali di questi ultimi giorni? "No".
Allora gliene leggo io alcuni. "Vizi privati e pubiche virtù", "Sua Altezza Sex Machine", "Le prince du scandale", "Scandalo sulla corona", persino la "favola triste della Cenerentola Clotilde". Mai così in basso l'immagine dei Savoia. "Ho saputo delle mie intercettazioni dai giornali. Ho deciso di non leggerle. Mi sto facendo inviare l'allegato di un quotidiano che ha stampato il testo integrale dell'interrogatorio di mio padre. Le pare normale tutto ciò?". E sua moglie come l'ha presa? Ad un settimanale parigino ha appena dichiarato che da quando è sposata con lei la sua famiglia è anche la mia, che vorrebbe tuttavia una vita qualunque ma sa di non averla. "Mia moglie Clotilde si è beccata tutto questo fango in faccia all'ottavo mese di gravidanza. Vado avanti e indietro da Ginevra (ci sto tre giorni la settimana) a Parigi, dove abbiamo appena acquistato un appartamentino: Clotilde sta frequentando corsi di canto perché a fine settembre l'attende un'impegnativa prova artistica, al Théatre du Chatelet, Le chanteur du Mexico, e vorrei che questa vicenda non la danneggiasse psicologicamente. È un'attrice famosa in Francia: la stampa rosa ha sempre scritto su di lei, oggi la nostra fiaba è diventata incubo, un rève brisé, un sogno infranto, hanno titolato, non è bello sentire o leggere che tuo suocero è andato in prigione perché aveva delle cattive frequentazioni e che è rimasto invischiato in sordide vicende". Persone spregiudicate, persino in odor di mafia e criminalità organizzata che appartenevano anche all'Ordine Mauriziano. "E che non lo saranno più" Ha deciso di espellerle dall'ordine? "Sì. Controllerò uno per uno i 3912 Cavalieri e Dame, rivaglierò la loro posizione. Il nostro ordine è un'istituzione seria, nata 572 anni fa, con scopi nobili ed umanitari. Qualcuno ne ha approfittato, bisogna fare grande pulizia". Il giudice Woodcock sta indagando anche su presunti legami tra logge massoniche e cavalieri: l'ipotesi è che vi sia una sorta di associazione segreta trasversale. "Segreta? Non ne so niente. Io non posso parlare di cose che non conosco. E che non ho in alcun modo promosso. Sono Gran Cancelliere dell'ordine da quasi quattro anni. Ho cercato di modernizzarlo, come del resto succede in tutto il mondo". Trasformandolo in business, e questo ha provocato grosse polemiche, anche in seno alla vostra famiglia. "Business? Per pagare le spese e per fare della beneficenza occorre gestire correttamente. I nostri bilanci sono certificati da Ernst&Young, una delle più grandi società di revisione del mondo, la più grande nel settore delle gestione di fondi. Ci hanno rimproverato di aver esagerato nella promozione e vendita dei gadget, di aver esagerato cioè nella commercializzazione dell'ordine: a mio parere è invece un modo pulito di incrementare le entrate". Col senno di poi, lei avrebbe frequentato quel tipo di persone che suo padre conosceva, che sono finite in galera e che si erano associate all'ordine? "No. Non condivido tutto quello che ha fatto mio padre". Bisogna però capirlo: è stato sessant'anni fuori d'Italia, si è un pò perso, per esempio ci credeva moltissimo nel rilancio dell'ordine, gli ultimi dieci anni di vita li ha spesi per questo. "Ognuno è diverso. Capita tra genitori e figli, è normale. Ma io non sono qua oggi per giudicare mio padre. Devo pensare alla sua salute, e che questa vicenda finisca presto. Il passato non lo dimenticheremo. Ma per continuare si deve pensare al futuro e io voglio farlo a testa alta". (Da: “La Repubblica” 27/06/2006)

.

 Maggiori vantaggi spirituali attraverso i vantaggi anche materiali!: Socipoteca

.

La Socipoteca dimostra che si poteva raggiungere i multipli dell’abbondanza per tutti già senza la tecnologia nei millenni scorsi. Figuriamoci ora nel III millennio quale Bene possiamo darci se non andiamo contro natura e contro Dio sfruttando le tecnologie. Come si vede anche nella Socipoteca il potere anche in Vaticano è nemico di tutti compreso Chi lo esercita che rischia l’inferno, anche i Papi in testa. Fatela girare per salvarVi e salvare Preti, Vescovi, Cardinali e Papi presenti e futuri che così sapranno salvare tutte le pecorelle smarrite mettendo anche lo IOR al servizio di Cristo presente in ogni Uomo e costruendo il Regno del Padre forse impedito proprio anche da certo Potere Ecclesiale che speriamo involontariamente va contro Cristo. Chi sbandiera Verità = Carità = Dio e tollera lo IOR e i collegamenti con certe banche Centrali e certe Multinazionali in tutto il mondo impedisce la salvezza (per 30 denari come Giuda o come Aronne con il Vitello d’oro) oltretutto perdendo denaro (con la Via di Gesù centuplo anche in talenti = + soldi x il Vaticano). Infatti se la Vera ricchezza è Cristo Pane (= grano = quindi anche soldi oltre al resto che x Dio è certo + importante) del Cielo, conviene e bisogna così praticare l’Eucaristia nella Chiesa e le Beatitudini per Tutti (anche per le pecorelle smarrite), non Vi pare? E avremo tutti di più! Lavoriamo insieme. Il Papa Re: forse scombinerebbe tutti i giochi dei potenti e dei poteri forti in un momento di depravazione a tutti i livelli, ma voluta e teleguidata da certe banche. Se è vero che i soldi della banca di Francia (sotto la guida della banca d’Inghilterra per avere la banca d’Italia) hanno finanziato i Savoia (per poi esiliarLi nel 1946 con i brogli denunciati, ma voluti sempre dai banchieri dell’Inghilterra) anche nella conquista di Roma detroneggiando il vero e unico re di Roma: il Papa che è voluto sul trono di S. Pietro cioè di Roma direttamente dallo Spirito Santo. Allora la Restaurazione della Vera Monarchia a Roma e poi in Europa potrebbe far tornare Cristo Re dei Re della Verità in Italia, in Europa e nel Mondo. Viva il Regno di Dio!!!  Si rispetta così con sincera onestà Chi, amico, da Monarchico “…mi batto per un certo ideale dal 1982 e non me ne è mai venuto nulla e non ho mai cercato di ottenere nulla…”  Corona Monarchicamente il Suo Sogno divenuto Realtà nella Sua Volontà (di Dio: che riconquista anche i soldi per il Suo popolo con la remissione dei debiti fino a liberarci dal male). Noi siamo pronti a metterci al Vostro fianco, insieme a quanti altri? Il 51%, il 70%, o di più? Condividiamo la difesa alla persona anche se fosse il peggior nemico che non credo sia Vittorio Emanuele di Savoia (amare il peccatore, ma odiare il peccato). Questa Re-pubblica dei banchieri elevati a capo della banca d’Italia dai Savoia per conquistare l’Italia nel 1800 (credevano per se e per il popolo!?) e invece l’hanno conquistata i veri comunisti cioè certi banchieri (ciò che è Loro è Loro, ciò che è degli altri è ancora di certi banchieri) che, come detto, tradendo i Savoia li hanno scacciati nel 1946  e che usano certa magistratura e i media per schiavizzare proprio come nelle peggiori dittature. Sta di fatto che dobbiamo studiare una strategia comune e speriamo di far trionfare il Bene, il Bello, il Vero e che oltretutto condividiamo sia (Cristo Re dei Re) Monarchico. (Newsletter del “Forum  Centri Studi, Comitati in difesa della vita umana, Assoc. Difensori Viabilità, Equa Giustizia, Univers. del Lavoro, Ass. Int. Diritti Umani, Internazionale Fraternità-cristiana cattolica apostolica romana-di don Corrado Fioravanti”,  26/06/2006)

Giuseppe Marchetta

La nobiltà di Sangue è un dono

Una cosa è certa: la nobiltà di sangue non è un diritto, è un dono, proprio di tutti i cristiani, ed in particolare dei loro capi, laici o clerici che siano, i cosiddetti “carismi”. E questo dono così grande non può essere espiantato, se non attraverso l’interruzione della procreazione: ed infatti il comunismo è ideologicamente a favore d’aborto, divorzio, separazione, emancipazione ecc. cioè di tutto ciò che contribuisce a frenare il vero sviluppo e il vero progresso, che è innanzi tutto un progresso di tipo umano unilaterale, è il propagarsi di un seme buono, seminato in un campo buono, coltivato da gente buona, in una vigna buona, dove il padrone è onnipotentemente Buono. Il propagarsi di questo seme buono, di questi frutti buoni, hanno dato origine nei secoli di generazione in generazione alla reale nobiltà di sangue, che stando al potere, ha garantito lo sviluppo della nostra società cristiana, integralmente ed umanamente, socialmente, sociologicamente, culturalmente, politicamente, sussidiariamente cristiana. Chiamare operai alla vigna è garantire la bontà dello sviluppo umano, innanzi tutto, e quindi sociale, politico, lavorativo e tutto quanto il resto. Ecco perché la società viene prima dello stato. L’esigenza di reciproco ed umano e solidale aiuto, viene un passo prima della garanzia che questo possa svolgersi in maniera legale, che possa essere financo favorita nella sua soddisfazione. Perdendo domenica il referendum abbiamo perso in questo senso un’altra importantissima battaglia. La nuova Costituzione avrebbe stabilito che la nazione viene prima della Costituzione, la società prima dello Stato, la libertà prima dei suoi vincoli. Avrebbe eliminato il concetto che la società italiana aveva avuto bisogno di essere redenta dal suo passato e che il suo diritto era stato legittimato solo dall'antifascismo. Con essa i cittadini sarebbero diventati, con il loro consenso, il principio della decisione, poiché il popolo e la sua libertà sono la Costituzione vivente. La strategia comune da perseguire è una ed una sola: rimanere fedeli a Cristo e a quella parte di Chiesa, la spina dorsale della Chiesa, i Movimenti Ecclesiali, che si stanno battendo anima e corpo per l’affermazione della Libertà e dell’uomo nuovo, l’homo viator, l’uomo mendicante, l’uomo che chiede, con gemiti inesprimibili, la propria salvezza. Per fare questo non bisogna fermare l’attenzione al fango che sta alla superficie. Bisogna continuare a scavare, perché sotto c’è un tesoro grande. Lui ce lo ha detto. Perciò continuiamo, con la nostra unità cristiana, ha dare testimonianza della bontà di quel campo, in cui Cristo ha seminato la sua Chiesa. Non lasciamoci scandalizzare dai difetti umani, dagli errori, dalle mistificazioni, molti o tanti che siano, anche strutturali, che stanno alla superficie. Certo anche la Chiesa ha commesso i suoi errori, anche strutturali. Guardiamo alla stupenda stagione di miracoli di Unità e di Pace che dura da più di 2000 anni, nonostante le diffamazioni, le guerre, le ideologie mistificatorie, le demoniache provocazioni. La Chiesa è ancora oggi, nella figura del Papa principalmente, miracolo d’Unità, di Vita e di propositività d’Infinito Bene per ogni uomo della terra, con caparra di grandiosa certezza. Altrove esiste forse un milionesimo di un miracolo imperituro così grande? (Newsletter del “Forum  Centri Studi, Comitati in difesa della vita umana, Assoc. Difensori Viabilità, Equa Giustizia, Univers. del Lavoro, Ass. Int. Diritti Umani, Internazionale Fraternità-cristiana cattolica apostolica romana-di don Corrado Fioravanti”,  26/06/2006)

.

Davide Pozzi di S.Sofia

Sull’abdicazione di Vittorio Emanuele di Savoia

 

A livello personale esprimo piena solidarietà a S.A.R. Vittorio Emanuele di Savoia e credo non debba e non possa abdicare. In primo luogo, anche se è il figlio dell' ultimo  Re d'Italia, vale per il Principe ciò che vale per ogni cittadino, ossia: Egli è innocente fino a che non sia stata dimostrata la Sua colpevolezza. Una abdicazione parrebbe proprio una ammissione di colpevolezza. Il tempo, ne sono certo, dimostrerà la Sua innocenza, semmai potrebbe essere stato raggirato ed il Suo nome potrebbe essere stato usato in modo illecito, a Sua insaputa, da collaboratori infedeli, ma se così fosse stato, Egli non può essere chiamato a rispondere di colpe altrui. In secondo luogo, atteso che io credo che Egli sia innocente, l'unica cosa credo provata, sono i Suoi costumi sessuali che, comunque, sono un affare privato e che nulla hanno che fare con il Suo ruolo, se dovessero lasciare l' "incarico" tutti i politici e, perchè no, certi ecclesiastici, per i propri costumi sessuali, mi sa che ne vedremmo delle belle. Forse a qualcuno è sfuggita la notizia, è di poche settimane fa,  di un monsignore, in servizio in Vaticano, che la polizia ha fermato mentre "frequentava" dei viados a Roma...il Principe non è un monsignore e se frequentava donnine facili, beh, non è reato. Chi è senza peccato scagli la prima pietra e comunque il peccato è una categoria della religione, non della politica e non è il caso di mescolare le due cose, lasciamo che siano i talebani a fare queste commistioni. Sta pure scritto: Non giudicate e non sarete giudicati. Io non ho certe frequentazioni che non rientrano nei miei stili di vita, comunque se non fa scandalo Pecoraro Scanio che anni fa dichiarò di essere bisex e di avere rapporti con chi gli capita, deve far scandalo il Principe? Il mondo non è un collegio di suore svizzere.

.

Redazione de “il Giornale”

Quando Croce lo voleva re
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(Nella foto del 1945 Re Umberto II, Vittorio Emanuele, la Regina Maria Josè e Maria Pia)

.

Vittorio Emanuele di Savoia, ora in carcere per associazione a delinquere e sfruttamento della prostituzione, ha avuto per alcuni mesi la possibilità di diventare re d'Italia. E a perorare la sua causa era il più grande filosofo italiano del '900, Benedetto Croce. La vicenda, poco conosciuta dal grande pubblico, prende le mosse già il 25 luglio 1943, quando Mussolini viene destituito da Vittorio Emanuele III. Appresa la notizia, raccontano le fonti, sembra che Hitler sia andato su tutte le furie e abbia detto ai suoi generali:«Voglio il bambino...il bambino prima di tutti!». Alludeva al piccolo Vittorio Emanuele, figlio dell'allora principe ereditario Umberto. Il re, infatti, si trovava fra due fuochi: gli antifascisti lo accusavano di avere permesso al regime di nascere e prosperare per 20 anni. Secondo i fascisti e i nazisti invece aveva tramato per fare arrestare il Duce e far cambiare fronte di guerra all'Italia. Non meno compromesso agli occhi dell'opinione pubblica risultava Umberto, visto come silente e ossequioso esecutore della volontà paterna.Hitler, raccontano gli storici, aveva capito prima di tutti che l'unico modo per salvare la dinastia sabauda era la doppia abdicazione del vecchio Vittorio Emanuele e Umberto a favore del principino. Un'ipotesi temuta dal Führer e per lo stesso motivo caldeggiata, nei mesi successivi, da alcuni fra i più illuminati monarchici italiani, fra cui Concetto Marchesi e Benedetto Croce (da: “il Giornale”, 17/06/2006, www.ilgiornale.it )

Antonella Quaranta

Il sostituto procuratore è accusato di errori procedurali

Caso Savoia, Procura di Potenza in tilt - John Woodcock segnalato al Csm

.

John Henry Woodcock, sostituto procuratore della Repubblica di Potenza, salito alla ribalta per l'indagine che ha portato in carcere nei giorni scorsi Vittorio Emanuele di Savoia, il sindaco di Campione d'Italia, Achille De Luca e il portavoce di Fini, Salvo Sottile , da accusatore è divenuto accusato. A puntare il dito contro di lui è il suo capo, il procuratore della Repubblica di Potenza, Giuseppe Galante che lo ha segnalato al Consiglio superiore della magistratura per "violazione formale". Woodcock avrebbe commesso un errore nella procedura di conduzione dell'indagine sui Savoia: il Pm avrebbe dovuto far firmare al suo superiore le richieste di custodia cautelare in carcere per gli illustri imputati della vicenda. Woodcock invece avrebbe saltato questo passaggio portando le richieste di carcerazione direttamente al giudice delle indagini preliminari, Alberto Iannuzzi, che accogliendole ha disposto la carcerazione di 13 dei 66 indagati, tra cui il principe Savoia. Woodcock è incredulo sulla vicenda in quanto appena tre giorni prima del richiamo aveva avuto il bene placito del suo Capo, Giuseppe Galante, che elogiandolo per il lavoro svolto lo aveva definito "un fine segugio". "Ci siamo salutati giovedì e mi ha stretto la mano, non so cosa possa essere successo in questi tre giorni" dice il Pm, le sue preoccupazioni emergono dalle pagine del Corriere della sera. Nella segnalazione al Csm però Galante ha ulteriormente modificato la sua posizione dicendo che il suo sostituto procuratore lo ha sempre tenuto al corrente del procedere delle investigazioni e che gli da atto della sua assoluta serietà. Intanto sulla "Savoia-gate" il pm di origine inglese non parla. E' deluso per essere stato "scaricato" dal suo superiore dopo le critiche che, nelle passate settimane, gli sono piovute addosso da parte di politici e ma anche di colleghi magistrati. Era stato proprio Galante ad affidargli l'indagine e ogni giorno lavoravano gomito a gomito, il capo della Procura era sempre al corrente di tutto. Non si capisce quindi ora questo richiamo per una formalità che non è nemmeno una legge, visto che lo diventerà il 19 giugno prossimo. (26/06/2006 “Ateneonline” www.ateneonline-aol.it )

.

Liguria: Cancellerà Seborga,

 Secondo Tribunale Aja Non Apparteniamo a Italia.

.
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''Il tribunale internazionale dell'Aja ha definitivamente risolto il caso del principato di Seborga: il riscontro del 6 giugno 2006, protocollo n. 33456/06 ha sancito che non vi sono prove che appartenga all'Italia o altra potenza estera. E numerose prove e documenti autorevoli attribuiscono effettivamente la proprietà agli antenati della principessa Yasmin''. Lo rende noto sir Mckenney della cancelleria del principato di Seborga. Esteso per circa 14 chilometri quadrati, 366 abitanti, Seborga è un piccolissimo centro nell'estremo ponente ligure, circondato dal territorio della provincia di Imperia e sottoposto ad un regime autonomo: non accluso nel 1861 al Regno d'Italia, godente fino al 1946 del diritto di 'nullius diocesis', pare che non esista nessun documento, in nessun momento storico, che attesti il passaggio del Regno allo Stato italiano. Il 10 marzo la cittadinanza ed il sindaco di Seborga hanno acclamato l'erede dei Re di Gerusalemmme, Principessa Kathrin, che ha varato il 'Regno di Seborga', dopo l'abdicazione di Giorgio. Nel frattempo il principato ha presentato un ricorso al tribunale internazionale dell'Aja per definire la sua situazione giuridica. Proprio in esito alla pronuncia del tribunale, la cancelleria precisa che ''il territorio è proprieta' del legittimo discendente dei Re di Gerusalemme. Ove nessuno degli stretti congiunti di linea maschile della principessa Yasmin von Hohenstaufen Anjou Plantagenet non esercitino diritto di prelazione, in qualità di discendenti dei Re Anjou Plantagenets, ella e' titolare del borgo di Seborga''. (07/06/2006 Agenzia stampa ”Adnkronos” http://it.news.yahoo.com )

Erika Dellacasa

Lettera a Napolitano. Ma il paese e il «re» si ribellano: L’Aia ci dà sovranità

La principessa s’arrende: Seborga all’Italia

Il paesino nell'entroterra di Bordighera in mezzo a una «disputa dinastica» tra storie di reliquie e delle bende del Santo Graal
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(nelle foto i due pretendenti al Trono di Seborga)

Seborga (Imperia) - «Noi siamo tutti con il principe Giorgio» dice Liliana, mentre serve il pane nel negozio di commestibili, alle spalle un ritratto del principe, fascia azzurra e barbona nera. Seborga, trecentoventi anime nell’entroterra di Bordighera, è teatro di una lotta dinastica. La principessa Yasmine von Hoenstaufen, che si dichiara discendente di Federico II, rivendica la sovranità del borgo quale «avamposto del principato di Gerusalemme». Adesso, ultimo colpo di scena, la principessa ha scritto al presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, perché, spiega in una nota, «Seborga torni allo Stato italiano, a patto che non sia più consentito da parte di usurpatori di manipolare la storia del Sacro Sito del Santo Sepolcro». «La principessa - conferma la figlia Kathrin Hoenstaufen - ha voluto compiere un atto di generosità, perché non è un’avventuriera, non ha mai preso un ago da nessuno. Un vero nobile dà e non prende». Ma Seborga non ci sta. «Questa tizia non può dare a nessuno quello che non è suo», dice il principe Giorgio, alias Giorgio Carbone, ex floricoltore ora regnante a tempo pieno, ma in cerca di un successore: «Sono un po’ stanco» ammette. Dietro a questo tira e molla fra principesse e principi-contadini sta un pronunciamento della Corte dell’Aia di cui però nessuno è in grado di fornire prova. «L’Aia ci dà ragione, afferma che Seborga non è italiana perché non esiste alcun documento di annessione ai Savoia», tuona il ministro degli Esteri, Walter Ferrari, mentre nella sua veste di ristoratore amministra il rito dell’altro principe della zona, il coniglio, servito al forno con olive e pinoli. Il tutto fa un effetto buñueliano, nella «Via lattea» i camerieri discutevano con il maître dell’eresia trinitaria di Pelagio, qui il panettiere e l’oste vanno giù duro con il Diritto canonico e il De laudibus novae militiae ovvero il testo cardine dei Templari stilato dal fondatore San Bernardo, frequentatore del borgo (a lui è consacrata la chiesa medioevale). Il nome Seborga deriverebbe proprio da Sepulcri Burgum, poi contratto in Seburgum e molto si racconta circa le reliquie che vi sarebbero segretamente custodite, comprese le bende del Cristo e il Santo Graal. Le Hoenstaufen, per altro, affermano che le reliquie, frammenti della Croce, sono in loro possesso. «Appena sarà convocata la nuova giunta, chiederemo questo documento dell’Aia» dice Gustavo Ottolenghi, storico di Seborga, appena eletto nelle ultime amministrative di maggio, che hanno visto la conferma del sindaco Franco Fogliarini. Comune e Principato, dopo anni burrascosi, convivono magnificamente, anche perché in un paese di 320 abitanti sarebbe difficile il contrario, il sindaco è il figlioccio del principe Giorgio e il ministro degli Esteri è il cugino. La pace è stata siglata da tempo sulla base del successo turistico. Seborga rischiava di diventare un paese fantasma, ma la «rinascita» del principato, grazie al vulcanico Giorgio I, sulla base del fatto che la vendita nel 1748 del territorio già degli abati cisterciensi ai Savoia non sarebbe mai stata ratificata, ha cambiato la storia. È arrivato il business. Il principato batte moneta, il luigino, stampa francobolli con l’effigie di Sua Altezza, ha una bandiera con croce bianca su campo azzurro e targhe personalizzate in vendita nei negozi di souvenir. Gli inglesi amano Seborga, la Bbc ha intervistato il principe Giorgio e il Times, dando notizia della sua intenzione di abdicare, ha suggerito come successore Noel Gallagher, leader degli Oasis. Ma Giorgio I non è pronto a lasciare, anzi, pensa in grande: «Sono stato a Roma - dice - per vedere se con un’assicurazione collettiva riusciamo a sistemare la questione dell’assistenza sanitaria e della pensione e, allora, sì, che diventiamo indipendenti». (da: “Il Corriere della sera”, 12/06/2006 www.corriere.it )

Elisa Mabrito

Transparency: finanziamenti occulti ai partiti


E' stato presentato ieri a Londra il rapporto annuale sulla corruzione nel mondo stilato da Transparency International ed intitolato Corruption Perceptions Index 2004. L'indagine ha valutato l'aspetto dei finanziamenti illeciti ai partiti interpellando 7.741 imprese di 102 Paesi. Ne emerge che la corruzione non risparmia nessun Paese, anche se vi sono delle differenze, che si riflettono sostanzialmente sul tenore di vita dei cittadini e sulla stabilità del Paese, come era stato già evidenziato in una indagine sui Paesi produttori di petrolio. Indirettamente si determina anche un danno per l'economia globale. Con riferimento ai governanti degli ultimi vent'anni, il rapporto rileva che i più corrotti sono o sono stati, nell'ordine: Mohamed Suharto presidente dell'Indonesia, Ferdinando Marcos President delle Filippine, Mobutu Sese Seko Presidente dello Zaire. Quinto Slobodan Milosevic, seguito da Duvalier e Fujimori. Il rapporto punta il dito sui finanziamenti occulti ai partiti ma anche sulla mancata applicazione delle leggi in materia, laddove esistenti. Ne emerge che in Africa solo il 33% dei Paesi richiede chiarezza sulla provenienza dei fondi, in America centrale il 25%, in America latina il 73%, in Asia il 67%. Solo in America del Nord la trasparenza richiesta dalla legge e' pari al 100%, mentre l'Europa occidentale si allinea ignominiosamente all'Europa Orientale con solo il 16% dei Paesi. Purtroppo molti Paesi, fra cui l'Italia, hanno sottoscritto la Convenzione dell'ONU contro la corruzione, ma senza ratificarla. L'Italia è posta dal rapporto al pari con l'Azerbaïdjan e il Kirghizstan, fortunatamente - se così si può dire - in compagnia di Francia e Grecia, fra le nazioni che cercano di ampliare l'estensione dei privilegi e delle immunità agli uomini politici, fattore che viene ritenuto un pericolo nel contrasto alla corruzione. D'altra parte anche il rapporto dell'Eurispes sulla fiducia degli Italiani nei politici evidenziava l'opinione che per lo più essi fossero corrotti ed interessati solo al proprio vantaggio. (dal notiziario “Osservatorio sulla legalità” del 26/03/2006 www.osservatoriosullalegalita.org )

In difesa della vita
E' legale, ma non bisogna parlarne nè farlo vedere l'aborto, come in Italia per il piccolo Hevan così in Gran Bretagna. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://files.splinder.com/c74c4a3eb6a501e4e3d9cd5ddc05384a.jpeg" \n _blank
In Gran Bretagna sia sta intensificando una persecuzione contro gli attivisti pro-life. Un pacifico attivista per la difesa della vita umana, Edward Atkinson, sta andando in prigione per aver mandato foto di un bambino abortito all'amministratore di un ospedale. E' stato accusato - leggete bene - di aver spedito "materiale offensivo" via email. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://files.splinder.com/c74c4a3eb6a501e4e3d9cd5ddc05384a.jpeg" \n _blank
Come racconta il Population Research Institute, il prologo della storia si ha un anno fa, quando la Gran Bretagna fu scossa per il caso di un aborto che finì su tutti i media. La fine di  "Baby A", così fu chiamato il bambino abortito, fu fotograta e filmata. L'evidenza della sua fine brutale fece il giro del Regno Unito. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.pop.org/" \n _blank
L'aborto ha preso piede anche al Queen Elizabeth Hospital in Kings Lynn, Norfolk, dove abita Edward Atkinson, un signore di 75 anni, che ha deciso di scrivere a Ruth May, direttore dell'ospedale per protestare e informarla sulla gravità di questa pratica. Nell'occasione spedisce anche immagini di aborti. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Nel ricevere le foto la signora May sporge denuncia alle autorità. Il Pubblico Ministero ordina immediatamente l'arresto del battagliero vecchietto cattolico, che ha l'artrite, e lo portano da casa in prigione fino alla data del processo. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
In Tribunale il personale dell'ospedale ha detto che la loro sensibilità delicata è stata gravemente disturbata dalle immagini. La signora May poi ha sostenuto che il Servizio Sanitario e l'Ospedale che dirige curano con passione e abnegazione i loro pazienti. Verrebbe da dire: tutti meno quelli che vengono abortiti. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Atkinson ha detto che le immagini le ha spedite per informare ed ha aggiunto "accetto che la documentazione possa disturbare. E' orrendo, è mostruoso, è un peccato...ma rappresenta la verità di quello che si fa nel nostro mondo. Ognuno in questa corte sa che l'aborto è morte, ma nessuno ha il coraggio di dirlo". Sulla base delle parole dello staff dell'ospedale l'arzillo signore è stato condannato ad 1 mese di prigione, il giudice Philip Brown gli ha detto "è chiaro che tu volevi scioccare ed io so per certo che ciò ha causato stress e ansietà". 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Il signor Atkinson dovrà pagare 500 sterline per le spese legali, che gli saranno decurtate direttamente dalla pensione, e dovrà stare sotto controllo cinque anni per comportamento antisociale. Il giudice lo ha avvertito che disobbedendo all'ordine potrebbe ritornare in carcere entro cinque anni. Il signor Atkinson ha risposto "puoi chiudermi dentro e buttare via la chiave". 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Tra l'altro il vecchietto è stato punito anche in altro modo dall'ospedale cancellandolo dalle liste d'attesa per una operazione all'anca e formalmente gli ha negato l'esenzione dal pagamento delle cure mediche per le malattie gravi. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Tutto questo per aver esercitato la libertà di espressione e per dare voce a chi non ne ha come i bambini non nati. 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Ora però in quest'ospedale si vedono sommersi da cartoline e lettere. E' partita una campagna a favore di Mr. Atkinson e numerose organizzazione inglesi e americane stanno mandando cartoline a questo indirizzo: 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Ms. Ruth May, 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Chief Executive, 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Queen Elizabeth Hospital, 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Gayton Road, Kings Lynn, 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
Norfolk, England, 

 HYPERLINK "http://wm.email.it/webmail/wm_5/redir.php?http://www.qehkl.nhs.uk/" \n _blank
PE30 4ET  (E' ora di stare a fianco di Edward Atkinson, che ha più vitalità di molti giovani, e di chi non ha voce come questi bambini. - segnalato da Pino Casti – Cagliari www.dconline.info - dalla newsletter del “Forum  Centri Studi, Comitati in difesa della vita umana, Assoc. Difensori Viabilità, Equa Giustizia,  Univers. del Lavoro, Internazionale Fraternità -cristiana cattolica apostolica romana-di don Corrado Fioravanti” del 23/06/2006)

.

Arriva la riscossa dei modem

.

Pisa - la fine della banda larga è segnata! Dal centro di ricerca di Pisa tramite una collaborazione con Redmond, WA sta per essere lanciato su internet un nuovo protocollo di trasmissione dati che permetterà di raggiungere velocità superiori alle comuni ADSL da modem tradizionali, abbattendo costi e canoni delle linee telefoniche. E' questo che emerge da Jhon Overstreet direttore del progetto che vede il centro di ricerca di Redmond in collaborazione con alcuni centri multimediali italiani situati a Pisa; il progetto ancora segreto nei particolari porterebbe i PC connessi in rete con normale linea modem a navigare con velocità uguali e addirittura superiori al 70% delle linee ADSL presenti ora in commercio. Da un indagine statistica infatti il 65% della popolazione italiana giudica la linea ADSL utile solo per la velocità di connessione ma troppo costosa per la sua utilità, anche gli stessi contratti promozionali a zero canone celano al loro interno costi orari esorbitanti; mentre le vecchie connessioni modem ormai considerate "lente" avrebbero sempre secondo il 65% della popolazione costi accettabili per la navigazione in rete. (da: “NetNews” hetnews@virgilio.it )

.

Rettifica del Sovrano Militare Ordine di Malta
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Gentile Direttore, leggo il Comunicato stampa P.d.A.M. del 22.06., con oggetto "Cavalleria, non tangenti". Concordo nella sostanza con lo scritto che giustamente ricorda che la prassi di versare somme che vanno in beneficenza agli ordini cavallereschi è generale e da sempre attuata. In effetti, nel medioevo (e oltre) si pagava la "tassa di passaggio" per entrare in un ordine, somma serviva appunto a sostenere le sue attività. Mi permetto però di correggere quanto leggo nel Vostro articolo: "Lo SMOM...ha un vero e proprio tariffario, più alta è l'offerta, più alto è il grado". Questo non corrisponde al vero. L'accesso alle classi nobiliari dell'Ordine non è affatto regolato dalla somma pagata, ma dalla documentazione che viene presentata, sottoposta ad attento e severo scrutinio. In altre parole, nelle classi di Grazia e Devozione e Onore e Devozione dello SMOM non si entra pagando. Sarei molto lieto se voleste pubblicare questa rettifica, fermo restando che considero molto utile la Vostra azione a favore dei valori tradizionali della cavalleria. Un cordiale saluto, Luigi G. de Anna, professore ordinario università di Turku-Finlandia, Cavaliere di Grazia e Devozione,Associazione Scandinava SMOM

Comunicato stampa del P.d.A.M.

.

Oggetto: Referendum – arresto di Vittorio Emanuele di Savoia - Il Partito della Alternativa Monarchica comunica che, in merito all’arresto di Vittorio Emanuele di Savoia, pur non mettendo in discussione l’operato della Magistratura, ritiene altresì strano che tale arresto sia avvenuto non solo nel sessantesimo anniversario della nascita della Repubblica Italiana ma a una settimana dal voto referendario, impedendo così ai rappresentanti della Real Casa di Savoia di esprimere la loro opinione in merito al referendum stesso; Opinione che avrebbe potuto generare una forte influenza sugli elettori, tenuto conto che fu Casa Savoia a dare all’Italia la dignità di Paese unitario e del fatto che ultimamente Vittorio Emanuele di Savoia e suo figlio Emanuele Filiberto erano riusciti a farsi apprezzare dall’opinione pubblica come mai prima. 26/06/2006, Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.

Lettera aperta del Delegato per l’Emilia Romagna degli Ordini Dinastici di Casa Savoia

. [image: image5.jpg]



A nome delle Dame e dei Cavalieri tutti dell’Emilia Romagna esprimo la mia più totale e piena solidarietà a S.A.R. il Gran Maestro Principe Vittorio Emanuele Duca di Savoia Principe di Napoli per la volgare gogna mediatica alla quale è stato sottoposto, sono altresì fiducioso che la vicenda giudiziaria verrà al più presto chiarita e che S.A.R. sarà scagionato da tutte le accuse. Sono parimenti assai preoccupato delle notizie che giungono circa il Suo stato di salute ed il Suo scarso appetito, segno che la settimana trascorsa in carcere ha lasciato il segno in un Uomo non più giovanissimo: forse è questo il risultato al quale tendeva qualcuno ?? Formulo comuqnue voti per un Suo pronto e totale riastabilimento. Ho ricevuto per conoscenza messaggi di solidarietà di pari tenore dai Delegati dell’Austria e degli U.S.A. L’auspicio è che il 21 e 22 Ottobre p.v. ci ritroveremo numerosi a Ginevra per l’annuale Capitolo Generale degli Ordini Dinastici: eventuali defezioni sarebbero assai sintomatiche e significative. Comm. Niccolò Rocco di Torrepadula, Bologna, 26/06/2006

.

Comunicato Stampa del Principe Barbaccia

.

Noi, principe del Sacro Romano Impero della Dinastia Sveva e degli Altavilla Guiscardi, Paolo Francesco Barbaccia degli Hohenstaufen di Svevia Altavilla, rivendichiamo i Troni dei miei Augusti Avi quello del Regno di Sicilia e del Sacro Romano Impero. Lo faccio come fece il mio antenato cadetto Corradino di Svevia che lanciò il guanto in segno di sfida. Noi crediamo che è l'ora di farla finita di tramenare per il naso il popolo siciliano e quello del Sud d'Italia che dal 1860 i governatori italici hanno messo in seconda fila e non si vede ancora oggi nessuna “luce nel fondo del tunnel meridionale”. Non vediamo la fine dei giochi politici, mentre noi, popolo di “terroni” rimaniamo tali per altra parte d'Italia, nonostante del fatto che la Sicilia ha un suo Statuto d'Autonomia dal 1946. Visto che i governanti della repubblica fino ad oggi hanno ignorato l'esistenza dell'autonomia Siciliana, visto che tale Statuto esiste, e non c'è un politico, nemmeno siciliano, che si attiva di far valere lo Statuto d'Autonomia Siciliana, in qualità di Capo di Nome e d'Arme della Dinastia Altavilla e Hohenstaufen mi sento obbligato del sacro dovere di lanciare il mio “guanto” di sfida rivendicando i Troni dei miei Augusti Avi quello del Regno di Sicilia e del Sacro Romano Impero. Che Dio sia con noi! S.A.I.R. il principe Paolo Francesco Barbaccia degli Hohenstaufen di Svevia

Casa Real y Condal Soberana de Gevaudan solidariza

Esta Casa Real y Condal Soberana de Gevaudan se solidariza con todos los Nobles y Aristócratas de Italia por el penoso momento que esta atravesando la Casa Real de Saboya. Fraternamente, Don Sergio Valentín de Torrelavega, Gran Canciller Domus Gavaldae Soberanus Comites

.

Press Relise

.

Subject: Referendum –  Vittorio Emanuele di Savoia in prison. 2006, June 27th, The Party of the Monarchist Alternative communicates that, concerning the arrest of Vittorio Emanuele di Savoia, not putting in argument the acts of the Magistracy, we think that is quite strange that such arrest happened, not only in the sixtieth anniversary of the birth of the Italian Republic but to one week from the referendum ballot, preventing therefore the representatives of the Royal House of Savoy to express their opinion on the same referendum; Opinion that could strongly have generated an influence on the electors, keeping in account that the Royal House of Savoy gave Italy the dignity of unitary Country and the fact that recently, Vittorio Emanuele di Savoia and its son Emanuele Filiberto started to be appreciate by the public opinion like never before. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.

Italy Prince Denies Giving Money to Saxe-Coburg

.

Italy's crown prince Vittorio Emanuele of Savoy, probed for pimping and corruption, has denied giving money to his cousin - Bulgaria's former prime minister Simeon Saxe-Coburg. In his testimonies in front of the Italian prosecution Vittorio Emanuele has pointed out that although he has not given money to Saxe-Coburg, his partner Italian businessman Pierpaolo Cerani has financed the party of Bulgaria's former king, Italian media reported. In return, however, Saxe- Coburg has promised nothing. Italian media presented Saturday a record of Vittorio Emanuele's interrogation during which the prince confirmed that his business partner Cerani informed him that he had given money to the Simeon II National Movement (SIINM). He could not specify the amount of the money given to the party. In his capacity of prime minister Saxe-Coburg could promise nothing, the Italian prince was cited as saying. He also specified that the money had been given to SIINM when Saxe-Coburg no longer headed the Bulgarian Cabinet. Vittorio Emanuele confirmed his interest to get on concession hospitals and communications in the Balkan country. He also revealed that he has been in Bulgaria twice to contact the ministries working in these areas. Still, he failed to win the concessions. As for Simeon, his is my cousin, who I love very much and I know he can't stand it anymore and wants to return to Spain, the prince was cited as saying. He has also once again confirmed Saxe-Coburg's determination to sell a real estate in Bulgaria. Italy's royal corruption scandal hit the headlines over the last weekend as Vittorio Emanuele was arrested on pimping and corruption charges. Transcripts of conversations held between the prince and his associates were featured in Italy's newspapers, involving also the name of Simeon Saxe-Coburg, former prime minister of Bulgaria. Saxe-Coburg, however, firmly denied any links to the corrupt practices. (“Sofia Morning News” 2006, June 24th)

.

Rassegna stampa

.

Il comunicato stampa “Referendum – arresto di Vittorio Emanuele di Savoia”, pubblicato dal mensile dei salesiani “Dimensioni nuove” numero di  giugno 2006. Il c.s. “Referendum – arresto di Vittorio Emanuele di Savoia”,  pubblicato da “Caserta News” www.casertanews.it  

Lettere

.

Questa triste vicenda che ha colpito il Capo della nostra Casa Reale mi ha profondamente colpito e ritengo che tutte le osservazioni e considerazioni da Voi fatte siano fondate. Vorrei ricordare in merito alle esigenze sessuali della Persona, tanto reclamizzate come cosa orripilante, che il Padre fondatore della Patria Vittorio Emanuele II, si mormora, avesse pure Lui degli appetiti insaziabili e che, quando andava ospite ,si cercava sempre di accontentarlo con qualche prosperosa popolana, se contadina meglio ancora, e che queste brave volontarie dell'amore era desiderio non si lavassero troppo. Scusate sono forse solamente mormorii ma quanto era meglio l'Italia quando si poteva "mormorare".Cordiali saluti, Massimiliano Agostini Novello. Condividiamo la difesa alla persona anche se fosse il peggior nemico che non credo sia  Vittorio Emanuele di Savoia (amare il peccatore, ma odiare il peccato). Questa Re-pubblica dei banchieri elevati dai Savoia per conquistare l’Italia nel 1800 credevano per se e per il popolo e invece l’hanno conquistata per i veri comunisti cioè i banchieri (ciò che è Loro è Loro, ciò che è degli altri è ancora Loro) che tradendo i Savoia li hanno scacciati nel 1946  e che usano certa magistratura e i media per schiavizzare proprio come nelle peggiori dittature. Sta di fatto che speriamo e per noi dobbiamo studiare una strategia comune per far trionfare il Bene, il Bello, il Vero e che oltretutto condividiamo sia Monarchico (Cristo Re dei Re). B.

.

Risposte

.

Concordiamo pienamente col Signor Massimiliano Agostani Novello, oggi la privacy è solo una parola. Ringraziamo B. per il sostegno morale e condividiamo il fatto che si debba iniziare a migliorare questa società secondo i sani principi da lui menzionati.

.

Flash

. [image: image6.jpg]



Allarme fra le adolescenti. Il Giornale,  1. Ragazzine che si drogano per perdere peso. Il fenomeno sta assumendo proporzioni allarmanti. Un’indagine su 5.000 “under 16” curata dal servizio sanitario di Bologna ha infatti accertato che “una teen – ager su due fa uso di stupefacenti” e che tra esse è elevata la percentuale di quelle che hanno fatto tale scelta per problemi di bilancia. “Nella nostra indagine abbiamo riscontrato che la voglia di dimagrire rappresenta uno dei motivi di disagio psicologico per i quali le adolescenti si avvicinano alla droga”. Un allarme tutto al femminile che conferma come le donne abbiano superato gli uomini nel mercato degli stupefacenti. (“curiosità” di Cesare Lanza da: “La Mescolanza” www.lamescolanza.com )

.

25/06/2006 2000 bambini hanno preso parte a un incontro con la Regina Elisabetta nei giardini di Buckingham Palace per festeggiare gli ottanta anni della Sovrana, ma non solo. I giardini sono stati addobbati con le immagini dei personaggi più noti della letterartura per ragazzi e alla festa ha partecipato anche Joanne Kathleen Rowling, l'autrice della saga di Hatty Potter.
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La Orden de Bonaria en Ecuador  realiza el Lanzamiento de la Campaña en contra del trabajo infantil. El pasado domingo 14 de mayo el directorio de la Orden de Bonaria en Ecuador realizo el lanzamiento de su primera campaña no al trabjo infantil, evento que contó con la participación de algunos empresarios de la cámara de la pequeña industria de Pichincha. (da: Newsletter n.10 “Orden de Bonaria” www.ordenbonaria.com)

.

Immagini d’Archivio

.
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Nell’immagine Umberto di Savia e Maria Josè nel giorno delle nozze

.

Avviso per i non vedenti

.

Qualora abbiate difficoltà ad aprire i nostri allegati file e desideriate ricevere La Circolare Spigolosa e le e-mail del nostro partito direttamente nella pagina iniziale dell’e-mail, segnalatecelo all’indirizzo e-mail lacircolarespigolosa@email.it 

.

Segnlateci i vostri link

.

Qualora il vostro sito web abbia delle pagine con riferimenti permanenti a “La Circolare Spigolosa” o al Partito della Alternativa Monarchica, segnalatecelo, inseriremo un link in queste pagine.

.

Links

.

www.giubizza.tk
www.liberaliperlitalia.it
www.vittoriomarinelli.it
www.dinastiabarbaccia.com
.

Come scrivere su “La Circolare Spigolosa”:

Contattateci via e-mail o telefonicamente, 339 601 7911, poi inviateci il vostro materiale scritto  via internet lacircolarespigolosa@email.it . Gli scritti, che devono essere firmati, saranno donati al nostro Partito a titolo completamente gratuito e inviati tramite la nostra circolare se ritenuti validi. Non dovranno superare due cartelle di testo e un massimo di una fotografia. Pubblicheremo tutto il materiale che sia originale dell’Autore che ce lo invia, che sia ben scritto, comprensibile e compatibile con i fini della nostra circolare; Si pubblicano anche testi in altre lingue, preferibilmente accompagnati da traduzione in italiano che verrà accompagnata nella pubblicazione. Non verrà pubblicato nulla che contenga virus, che sia contrario all’idea e ai princìpi della Monarchia, che sia contrario ai sani principi della Cristianità, della morale, della Tradizione e al rispetto per l’Umanità, che sia in forte contrasto col programma del P.d.A.M., che sia altamente volgare o che dichiari il falso. La responsabilità ai fini legali rimane degli autori. Ricordatevi che questa è una circolare, non un giornale; il materiale in ogni caso non verrà restituito. 

Invio di notizie tramite internet:

per l’invio di notizie tramite e-mail: deve essere inviato chiaramente leggibile l’indirizzo del mittente e deve contenere un numero telefonico per poter verificare l’autenticità dell’informazione, la cui responsabilità rimane a carico del mittente. I testi devono essere scritti in word. 

Come non ricevere più la nostra circolare: 

Qualora non desideriate ulteriori invii della circolare del nostro Partito, segnalatecelo tramite un email in chiaro nel quale sia anche ripetuto  il vostro indirizzo di posta elettronica per intero, senza allegati di alcun tipo e segnalando nell’oggetto: stop invio circolare.  

Come ricevere gli arretrati:

richiedeteli al nostro indirizzo e-mail lacircolarespigolosa@email.it 

Come iscriversi al Partito della Alternativa Monarchica:

inviateci una e-mail p.alternativamonarchica@email.it richiedendo la domanda di iscrizione, stampatela, compilatela e inviatela in busta chiusa e senza intestazioni al nostro indirizzo postale (scrivere solo!): C.P. 65, Lavagna 16033 (Ge)

Come contattarci:

POSTA E-MAIL DELLA CIRCOLARE  nostro invio: lacircolarespigolosa@email.it 

nostra ricezione: circolare.spigolosa@email.it lacircolarespigolosa@email.it
POSTA E-MAIL DEL PARTITO: nostro invio: p.alternativamonarchica@email.it 

nostra ricezione: alternativamonarchica@email.it p.alternativamonarchica@email.it 

SITO DEL PARTITO E CIRCOLARE SPIGOLOSA www.monarchia.org
RECAPITO PER POSTA, SCRIVERE SOLO: CASELLA POSTALE N.65, LAVAGNA 16033 (GE)

CONTRIBUTI SUL CONTO CORRENTE POSTALE: 000067375089 intestare a:

Matteo Cornelius Sullivan e scrivere nella causale: contributo (o iscrizione) P.d.A.M.

La Circolare Spigolosa è curata da:

Matteo Cornelius Sullivan, S.A.S. Davide Pozzi di Santa Sofia, Daniele Maria Maggioni, 

geom. A.Sciortino, Egidio Carminati, Andrea Rosa, Harold Schmautz, Achille della Ragione, Gilberto Smaniotto



